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     Omelia 

 

Abbiamo iniziato questo giorno santissimo con la preghiera delle Tenebrae, 

fissando lo sguardo sul Mistero della Fede che celebriamo solennemente al termine 

della nostra osservanza della Quaresima ed entriamo nel Tempo della Passione, nella 

Settimana Santa e, oggi, nel Triduo Sacro. È il Mistero dell'Incarnazione Redentrice, la 

realtà più profonda della nostra vita. È la verità viva e permanente che Dio Figlio si è 

incarnato nel seno immacolato della Vergine Maria per offrire la Sua vita per la nostra 

salvezza eterna, per ottenere per noi il dono incommensurabile e incessante dello 

Spirito Santo, il dono della grazia divina, sgorgando dal Suo Cuore glorioso trafitto nei 

nostri cuori. Fissando lo sguardo sul Mistero della Fede, affrontiamo l'apparente 

annientamento di Dio Figlio incarnato, l'apparente vittoria dei suoi nemici, di Satana, 

“omicida fin dal principio” e “bugiardo e padre della menzogna” 1, con la Sua Passione 

crudele e morte ignominiosa sulla Croce. 

Ma la fede nella Divina Provvidenza mostra la realtà ancora più profonda e 

duratura della Sua vittoria sul peccato e sulla morte, della Sua gloria alla destra del 

Padre e della Sua presenza costante nella Chiesa mediante la Sua Risurrezione, 

 
1 GV 8, 44. 



Ascensione e invio del Spirito Santo a Pentecoste. Commentando il quinto salmo delle 

Tenebrae di oggi, Dom Prosper Guéranger ci aiuta a riflettere più profondamente e 

pienamente su ciò che ci insegna il Mistero della fede. Scrive Dom Guéranger: 

 

Il quinto salmo trasmette un insegnamento morale che, se ascoltato, 

correggerebbe molti falsi giudizi sul mondo. Accade spesso che gli uomini si sentano 

scossi vedendo prosperare i malvagi e afflitti i virtuosi. Fu la tentazione che vinse gli 

apostoli, quando, vedendo il loro divino Maestro nelle mani dei suoi nemici, persero 

la fede in Lui come il Messia. Il salmista ammette di essere stato lui stesso turbato 

dallo stesso tipo di pensiero; ma Dio lo ha illuminato per vedere la verità, che se la 

divina Provvidenza permette all'iniquità di trionfare per un certo tempo, verrà 

sicuramente il giorno in cui punirà i malvagi e vendicherà i giusti che hanno subito la 

persecuzione2. 

 

La verità è espressa nel Graduale, tratto dalla Lettera di san Paolo ai Filippesi, 

che reciteremo frequentemente in questi giorni santi dell'Anno liturgico: 

 

 
2 “Le cinquième Psaume renferme une leçon moral destinée à réformer les idées du monde. Souvent 

il arrive que les hommes se scandalisent en voyant le triomphe des pécheurs et l’humiliation des 

justes. Ce fut en ces jours l’écueil des Apôtres, que désespérèrent de la mission de leur maitre, 

lorsqu’ils le virent aux mains de ses ennemis. Le Psalmiste confesse que cette tentation l’a aussi 

ébranlé ; mai il n’a pas tardé à reconnaître que si Dieu laisse pour un temps dominer l’iniquité, il 

vient au jour marqué, pour punir les méchants, et venger le juste qu’ils avaient abreuvé 

d’amertumes.” Prosper Guéranger, L’Année liturgique, La Passion et la Semaine Sainte, 27ème éd. 

(Tours: Maison Alfred Mame et Fils, 1924), pp. 352-353. Traduzione inglese: Prosper Guéranger, The 

Liturgical Year, Passiontide and Holy Week, tr. Laurence Shepherd (Fitzwilliam, NH: Loreto 

Publications, 2000), pp. 318-319.  



Cristo si è fatto obbediente per noi fino alla morte, fino alla morte di croce. Per 

questo motivo anche Dio lo ha esaltato e gli ha dato un nome che è al di sopra tutti i 

nomi3. 

 

La Divina Provvidenza ci rivela che Dio non vuole ma permette certi mali, per 

renderci evidente il peccato del mondo, mentre è sempre all'opera per compiere la 

Sua opera salvifica, per portare a compimento la missione di salvezza, della vittoria 

definitiva sul peccato e sulla morte, per la quale ha mandato nel mondo il Suo Figlio 

unigenito assumendo la nostra carne umana. 

Celebriamo questa sera l'istituzione della Santa Eucaristia e del Santo 

Sacerdozio, di cui essa è la ragion d'essere. La nostra meditazione sulla volontà 

tollerante di Dio ci aiuta a conoscere più pienamente e ad amare più ardentemente 

l'azione di Cristo in nostro favore nei Sacramenti della Santa Eucaristia e del Santo 

Sacerdozio. Nella loro istituzione, riflettiamo su come Dio permise il sacrificio cruento 

sul Calvario, affinché ci fornisse sempre il suo frutto, la salvezza eterna, attraverso il 

Sacrificio incruento della Messa e il suo frutto, la Santa Comunione della Divinità, del 

Corpo, del Sangue ed dell’Anima di Cristo. Con la nostra partecipazione alla Santa 

Messa, con l'unione dei nostri cuori al Cuore Eucaristico di Gesù, adempiamo nel 

modo più perfetto la nostra preghiera dell'Introito, tratta dalla Lettera di san Paolo ai 

Galati: “Ma ci conviene gloriarci nella croce di nostro Signore Gesù Cristo: in lui è la 

 
3 “Christus factus est pro nobis obediens usque ad mortem, mortem autem crucis. Propter quod et 

Deus exaltavit illum: et dedit illi nomen, quod est super omne nomen.” “De Missa Solemni 

Vespertina in Cena Domini: Graduale,” Missale Romanum ex Decreto Sacrosancti Concilii Tridentini 

restitutum Summorum Pontificum cura recognitum, Editio iuxta typicam. [Missale Romanum]. 

Traduzione inglese: “The Mass of the Last Supper: Gradual,” The Daily Missal and Liturgical Manual 

with Vespers for Sundays and Feasts, Summorum Pontificum edition (London: Baronius Press, 2012), 

p. 550. Cf. Phil 2, 8-9. 



nostra salvezza, vita e risurrezione; dal quale siamo stati salvati e liberati” 4. Richiama 

le parole della consacrazione del Preziosissimo Sangue: “Poiché questo è il Calice del 

Mio Sangue del nuovo ed eterno Testamento, il Mistero della Fede; che sarà versato 

per voi e per molti in remissione dei peccati»5. 

Quante volte siamo confusi dai mali che assillano noi personalmente, assillano 

il mondo e assillano il Corpo mistico di Cristo. Nel tempo presente, noi, come membra 

vive della Chiesa, soffriamo con Essa mentre è lacerata dalle menzogne i cui frutti 

sono divisione, eresia, apostasia e scisma. Ci scandalizziamo giustamente assistendo 

agli attacchi alla Chiesa da parte di coloro che si definiscono cristiani e, soprattutto, 

di coloro che si sono consacrati per essere veri pastori del gregge. Siamo tentati, come 

lo furono gli Apostoli, a perdere la fede in Cristo e nella Sua promessa di rimanere 

sempre con noi nella Chiesa «fino alla fine dei tempi»6. 

Sappiamo da chi vengono le menzogne che assalgono la fibra stessa della nostra 

vita nella Chiesa: da Satana, il Maligno. Ma Cristo non mente. È sempre all'opera, 

usando le bugie di Satana per renderci consapevoli della corruzione che è entrata 

nella vita della Chiesa e portandoci a rimanere Suoi fedeli “collaboratori nella verità”.7 

Quando siamo tentati di scoraggiarci, di dubitare della presenza viva di Cristo con noi 

nella Chiesa, ricordiamoci di essere compagni dei tanti che hanno eroicamente 

seguito Cristo nel passato e dei tanti che oggi stanno facendo lo stesso nella Chiesa. 

Ascoltiamo ancora una volta l'esortazione divinamente ispirata contenuta nella 

Lettera agli Ebrei: « Anche noi dunque, circondati da tale moltitudine di testimoni, 

 
4 “De Missa Solemni Vespertina in Cena Domini: Antiphona ad Introitum.” Missale Romanum. 

Traduzione inglese: The Daily Missal, p. 548. Cf. Gal 6, 14. 
5 “Hic est enim Calix Sanguinis mei, novi et aeterni Testamenti : Mysterium fidei : qui pro vobis et 

pro multis effundetur in remissionem peccatorum.” “Canon Missae,” Missale Romanum. Traduzione 

inglese: “The Canon of the Mass,” The Daily Missal, p. 945. 
6 Mt 28, 20. 
7 3 Gv, 8. 



avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con 

perseveranza nella corsa che ci sta davanti,2 tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui 

che dà origine alla fede e la porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era 

posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del 

trono di Dio." 8 Così possiamo vivere ogni giorno la realtà della nostra comunione con 

Cristo nel Santo Sacrificio della Messa che Egli infallibilmente offre per noi attraverso 

coloro che ha consacrato come Suoi fratelli nel Santo Sacerdozio. 

Non dubitiamo, non diamo posto nei nostri cuori allo scoraggiamento, ma 

mettiamo i nostri cuori, uniti al glorioso Cuore Immacolato di Maria e al Cuore 

Purissimo di San Giuseppe, senza riserve nel Cuore glorioso e trafitto di Gesù. Possano 

i nostri cuori essere colmi dei sentimenti espressi da Dom Guéranger a conclusione 

del suo lungo commento sulla ricchezza della Sacra Liturgia odierna: 

 

Che giornata è questa che abbiamo trascorso! Com'è pieno dell'amore di Gesù! 

Ci ha dato il suo corpo e il suo sangue perché fossero il nostro cibo; Ha istituito il 

sacerdozio del nuovo Testamento; Ha effuso sul mondo le istruzioni più sublimi del 

suo Cuore amoroso. Lo abbiamo visto lottare con i sentimenti della debolezza umana, 

mentre guardava il calice della Passione che gli veniva preparato; ma ha trionfato su 

tutto, per salvarci. Lo abbiamo visto tradito, incatenato e condotto prigioniero nella 

città santa, per consumare il suo sacrificio. Adoriamo e amiamo questo Gesù, che 

avrebbe potuto salvarci con una e la più piccola di tutte queste umiliazioni; ma il cui 

amore per noi non era soddisfatto se non beveva fino in fondo il calice che aveva 

accettato dal Padre9. 

 
8 Eb 12, 1-2. 
9 “Cette journée est assez remplie des bienfaits de notre Sauveur : il est nous a donné sa chair pour 

nourriture ; il a institué le sacerdoce nouveau ; son cœur s’est ouvert pour nous dans les plus tendres 

épanchements. Nous l’avons vu aux prises avec la faiblesse humaine, en face du calice de sa Passion, 

triompher de lui-même pour nous sauver. Maintenant le voilà trahi, enchaîné, conduit captif dans 



 

Uniti a Cristo nel Sacrificio eucaristico, riceviamo in abbondanza la grazia di 

abbracciare totalmente le nostre sofferenze e le sofferenze della Chiesa e del mondo 

per amore di Dio e del prossimo, fiduciosi nella vittoria di Cristo. “Ma ci conviene 

gloriarci nella croce del nostro Signore Gesù Cristo: in lui è la nostra salvezza, vita e 

risurrezione; dal quale siamo stati salvati e liberati” 10. 

 

Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo. Amen. 

 

Raymond Leo Cardinale BURKE 

 

 
la ville sainte, pour y consommer son sacrifice. Adorons et aimons ce Fils de Dieu, qui pouvait, par 

la moindre de ces humiliations, nous sauver tous, et qui n’est encore qu’au début du grand acte de 

dévouement que son amour pour nous lui a fait accepter.” Guéranger, p. 454. Traduzione inglese: 

GuérangerEng, p. 410. 
10 “De Missa Solemni Vespertina in Cena Domini: Antiphona ad Introitum.” Missale Romanum. 

English translation: The Daily Missal, p. 548. Cf. Gal 6, 14. 


